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Il 18 maggio 2020 la CRI ha sottoscritto, a seguito della pandemia, 
con il MIUR una convenzione finalizzata a fornire supporto alle 
istituzioni scolastiche dell’intero territorio nazionale durante gli 
esami di Stato. 
Questa convenzione consolida ulteriormente il rapporto che da 
alcuni anni la CRI ha instaurato con il MIUR grazie soprattutto alle 
attività di sensibilizzazione e ai progetti posti in essere dai Volontari 
nelle scuole di tutta Italia. 
Questo a livello nazionale. 
Nella nostra Regione l’attività di accompagnamento e servizio di 
vigilanza presso le scuole durante gli esami di Stato è stata definita 
con un Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 in relazione allo 
svolgimento dell’esame di stato nella scuola secondaria di secondo 
grado, redatto in collaborazione con le organizzazioni sindacali della 
scuola. I soggetti coinvolti nell’assistenza  alle scuole ( collaborare 
con il personale della scuola per la diffusione delle misure di 
igienizzazione ed organizzazione per lo svolgimento degli esami di 
stato in sicurezza, misurazione della temperatura all’ingresso) sono 
stati i Volontari del soccorso della regione Valle d’Aosta, la  
Protezione Civile e la Croce Rossa. Il materiale informativo sulle 
procedure da seguire è stato fornito dalla Croce Rossa. 
Tutte le istituzioni scolastiche superiori sono state monitorate 
durante il periodo degli esami con la mobilitazione di un notevole  
numero di volontari e la regia della Sovrintendenza agli Studi. Un 
bell’esempio di sinergia. 
La Croce Rossa è presente nelle scuole valdostane, con i suoi 
giovani Volontari, da tempo con progetti articolati, in particolare sui 
temi dell’educazione alla pace, della sensibilizzazione al fenomeno 
delle migrazioni, del Diritto Internazionale Umanitario e 
dell’approfondimento dei suoi Principi e Valori. 
Le classi che hanno aderito alle proposte formative della CRI 
affrontano i temi trattati non con lezioni frontali, ma attraverso 
attività coinvolgenti, scambi di conoscenze e considerazioni tra tutti 
i presenti, guidati da uno o più formatori che svolgono il ruolo di 
facilitatori del sapere. 
Grazie a questa metodologia l’incontro formativo aiuta i partecipanti 
a trasformare il sapere in saper fare e saper essere, con l’obiettivo 
di influenzare e modificare il comportamento e stimolare all’azione: 



requisito necessario per i giovani volontari di CRI che vogliono fare 
la differenza nel territorio e suscitare un cambiamento.  
 



  


